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Possibile riforma del Csm. «No ai colpi di spugna»

Decalogo del Pds
per la nuova giustizia
D’Alema: il Quirinale garante

Non voglio
cacciare
i barboni

TONY BLAIR

I
SOLITI TITOLI strillati han-
no accolto l’intervista da
me concessa alla rivista
«Big Issue». A leggere alcu-
ni degli articoli apparsi ieri
si sarebbe potuto pensare

che avevo dichiarato guerra a
mendicanti e senzatetto chie-
dendo di ripulire le strade senza
pietà o di rinchiuderli in prigio-
ne. Questi articoli non fanno al-
tro che far aumentare il cinismo
e fornire una rappresentazione
distorta della questione politica
sul tappeto. Ho semplicemente
sostenuto che il problema della
criminalità va affrontato smet-
tendola di tollerare la cosiddetta
microcriminalità: i cittadini han-
no il diritto di essere protetti dal-
la criminalità e quindi anche dai
reatimenogravi.

Il problema completamente
diverso dei senzatetto va invece
affrontato fornendo loro unaca-
sa. Alla domanda se il mio esse-
re favorevole alla «tolleranza ze-
ro» voleva dire far sparire questa
gente dalle strade ho risposto:
«dipende da quello che ne è di
loro. È importante che non ven-
gano tolti da un quartiereper es-
sere scaricati in un altro, ma fare
in modo che esistano le struttu-
re adatte ad accoglierli e far si
che abbiano un tetto sulla testa.
Non mi pare proprio si possa
considerare soddisfacente la-
sciarli dove sono». E ho aggiun-
to che è necessario «compren-
dere e rimuovere le ragioni per
cui questa gente dorme per la
strada, le ragioni per cui sono
senzatetto o mendicanti. Igno-
rare questa dimensione del pro-
blema significa dare fiato a
quanti chiedono di sbatterli fuo-
ri della città». Affermare che do-
vremmo tollerare un certo livel-
lo di criminalità è assurdo. Ma
dobbiamo anche occuparci
delle cause sociali della crimi-
nalità: la disoccupazione, la po-
vertà, la droga, la frantumazio-
ne delle famiglie, l’inefficienza
della scuola...

In altre parole duri con la cri-
minalità, ma duri anche con le
cause della criminalità: è questa
la sola politica sensata in mate-
ria di criminalità. Come sempre
accade in politica un messaggio
va ripetuto migliaia di volte pri-
ma che giunga ad una percen-
tuale sia pure piccolissima della
popolazione. È in gioco una
questione politica di vitale im-
portanza, un questione che de-
ve vedere in prima fila il centro-
sinistra, non il centro-destra. So-
no profondamente convinto
che nel mondo moderno si pos-
sa ricostruire una forte società
civile solo fondandola sui diritti
e sulla responsabilità. Dobbia-
mo dare opportunità, ma esige-
re responsabilità. Spesso le vitti-

— ROMA. Il Pds, ieri, ha discusso e presentato il suo
«decalogo» sulla giustizia. In primo piano i provvedi-
menti delministro Flick, chehannoavutounsostanzia-
le via libera, ma anche i tanti e seri mali che attanaglia-
no la giustizia, da quella civile impastoiata in anni di ri-
tardi aquellapenale dove occorre garantiredi più ladi-
fesa e la tutela dei diritti individuali. Poi le riforme e l’in-
tervento di D’Alema: «Ferma restando l’indipendenza
della magistratura e l’unicità della giurisdizione - dice il
segretario del Pds - nel quadro di un riequilibrio dei po-
teri si può pensare a una riforma del Csm e a un ruolo
del capo dello Stato diverso di fronte al federalismo e a
forme di indicazione popolare del capo del governo».

Spiega D’Alema: col trasferimento di potere alle città e
alle Regioni e «con l’indicazione del premier, è inevita-
bile che sia rivisitata la figura del capo dello Stato, lar-
gamente privato dei suoi poteri politici e che non no-
mina più il capo del governo. Diventa ancor di più l’isti-
tuzione intorno a cui si riorganizza un potere terzo, un
potere di garanzia». D’Alema definisce poi «demenzia-
le un ipotetico scambio giustizia-commissione bica-
merale» ribadendo il «no a colpi di spugna o amnistie».
Su riforme, Quirinale e Csm, interviene la presidente
dell’Associazione nazionale magistrati che afferma
duramente: «L’Anm è contraria ad ogni modifica del-
l’assettocostituzionaledellamagistratura».

NINNI ANDRIOLO MARCO BRANDO GIANNI CIPRIANI VITTORIO RAGONE
ALLE PAGINE 3 e 4

METALMECCANICI

«Scioperi nelle aziende
che bloccano l’accordo»

Alla Fiat il primo no

INFLAZIONE

Centrata quota 2,6%
Industriali pessimisti
ma Romiti: «Io spero»

Icontrollidellapoliziasuuncavalcaviadell’autostradaMilano-Vareseperprevenireil lanciodisassi StefanoGuatelli/Ap

L’esercito contro i killer dell’autostrada
— Sul contratto dei metalmeccanici è guerra. Fim,
Fiom e Uilm decidono forme di lotta articolata non più
viste dagli anni Settanta: scioperi più duri nelle aziende
che boicottano il contratto. «Debbono capire - dicono i
sindacati - che è più dannoso non fare l’accordo che
firmare qualsiasi contratto». Inflessibili Confindustria e
Federmeccanica, mentre Confapi e Intersind si dicono
pronte al negoziato. E la Fiat è la prima a ricevere un
«no» a straordinari e turni di sabato per gli incrementi di
produzione derivanti dalle misuredel governoper l’au-
to.

DI SIENA FACCINETTO
A PAGINA 17

— Tutto come previsto, l’obiettivo è stato centrato:
l’inflazione si mantiene a livelli particolarmente bassi.
L’indice dei prezzi al consumo a dicembre, infatti, è
cresciuto del 2,6% sullo stesso mese del ’95. Su base
annua nel ’96 l’inflazione media si è attestata al 3,9%
contro il 5,4% del ’95. E se si registra la soddisfazione
del ministro del Tesoro, Carlo Azeglio Ciampi. Per la
Confindustria la situazione economica resta «allar-
mante», mentre il presidente della Fiat, Cesare Romiti,
cauto, commenta: «Speriamo inun ’97 migliore». Ades-
soc’èattesaper il datodi gennaio.

CAMPESATO DONDI GIOVANNINI
A PAGINA 7

— ROMA. Sarà l’esercito a controllare cavalcavia, via-
dotti, gallerie e ferrovie su cui incombe il pericolo dei
lanciatori di sassi: lo ha proposto il presidente della
Commissione Difesa Valdo Spini mettendo subito
d’accordo il ministro dell’Interno, Giorgio Napolitano,
il capo della Polizia, Ferdinando Masone, e il capo di
stato maggioredellaDifesa, l’ammiraglioGuidoVentu-
roni, che si è detto altresì «pronto» a dislocare su strade
e autostrade i militari. «Una buona idea», ha aggiunto
Napolitano lasciando capire che il governo potrebbe
non tardare ad approvare una misura per altro inaugu-

rata ai tempi del rapimento dello statista democristia-
no Aldo Moro, e poi riesumata in più di un’emergenza,
come quella della mafia siciliana dove l’operazione
«Vespri siciliani» è ancora in corso; odegli sbarchi clan-
destini lungo la costa pugliese, operazione conclusa
nel ’95, o per controlli e battute antisequestro in Sarde-
gna. Intanto, mentre continuano le segnalazioni di
sporadici lanci di pietre, un sondaggio dell’Abacus per
la trasmissione Moby Dick, rivela che il 59% degli italia-
ni condivide la proposta di istituire una taglia sui killer
dei sassi chehannouccisoMaria LetiziaBerdini.

FABRIZIO RONCONE
A PAGINA 11

Il ministero verificherà se ci sono speranze per il vincitore detronizzato

Ripescato il supersfortunato?
Lotteria, ricorsi e caccia ai colpevoli

Ricoverato d’urgenza il presidente russo

Eltsin in ospedale
«Ha la polmonite»

IL COMMENTO

Ricchi per caso
— ROMA. Sarà ripescato il supersfortunato vin-
citore di Jesi? Il suo biglietto è stato annullato,
ma la guerra dei ricorsi è già pronta. C’è chi pro-
spetta l’ipotesi di premiarlo comunque per por-
re fine agli scontri e rispettare la volontà popola-
re (quasi tutti gli interpellati dai sondaggi di que-
ste ore chiedono di non negare quel premio) e
dal ministero delle Finanze fanno sapere che il
ministro si impegnerà per verificare se ci sono
margini per venire incontro a quella che pare
un’esigenza di giustizia. Intanto infuria la caccia
al colpevole: perché l’estrazione dei biglietti del-
la lotterianon fu subito fermata?

JENNER MELETTI ANNA TARQUINI
ALLE PAGINE 8 E 9

La taglia ai figli
della vittima

Madre Usa
denuncia
la figlia

assassina

MASSIMO
CAVALLINI
A PAGINA 12

— Non ha «solo un raffreddore» il
leader russo: ha un inizio di polmo-
nite, e per questo è ricoverato pres-
so l’Ospedale centrale del Cremli-
no come confermato in serata uffi-
cialmente. Ieri mattina il chirurgo
russo Akciurin - che aveva operato
il presidente a novembre - ha detto
che si trattava di un semplice raf-
freddore, aggiungendo però che
per i primi tre mesi «occorre evitare
qualsiasi malattia». Non è preoccu-
pato l’americanoDeBakey.

A PAGINA 15

FERDINANDO CAMON

M
A COSA HA fatto di straordinario, di personale, di
meritorio, il vincitore dei due miliardi della Lotteria,
poi estromesso dalla vincita? Niente. E allora per-

ché tutti simpatizzano con lui, dicono: «Ha ragione, i soldi
sono suoi, glieli devono dare, siamo con lui»? Perché que-
sta è l’idea dominante sulla ricchezza, oggi: arriva per ca-
so. Tutti l’aspettiamo in regalo. Attraverso il lavoronon l’a-
vremo mai. C’è qui l’idea che i neo-ricchi, quelli che han
vinto la lotteria, e tutti quelli che di domenica vincono al
Totocalcio e al Totogol, sono come tutti i ricchi di sempre:
immeritevoli, ma fortunati. La fortunaha preso il postodel
merito, in questa società che non è né capitalista né bor-
ghese né cattolica. L’idea del merito è sparita anche dai
concorsi: hai vinto un posto di insegnante, di impiegato?
Che fortunato che sei! Non si pensa più che lo studio, il la-
voro, la fatica possano avere un compenso. Perfino quan-
do i genitori vanno a trovare la figlia che ha appena parto-
rito, e guardano il nipotino, esclamano: «Che brava!». Co-
me se quella che non resta incinta, o che ha un parto sfor-
tunato, non fosse brava. Come se il merito, la qualità stes-
sero nella natura. Ho visto che perfino un cardinale ha so-
lidarizzato col vincitore-estromesso della Lotteria. Segno
che anche il cattolicesimo è cambiato, e non poco. L’Ita-
lia che ha tanto corso per diventare la sesta o quinta o
quarta potenza economica del mondo, ha lasciato dietro
di sé tutta l’etica che l’aveva accompagnata negli anni
della miseria, dell’emigrazione, della civiltà contadina e
operaia. Allora contava lavorare, essere onesti, occuparsi
della famiglia. Adesso conta aver denaro. Non importa in
che modo. Allora si pensava che il denaro era denaro e
basta; amore, sesso, onestà, stima, amicizia erano altre
cose. Adesso ognuno pensa consciamente o no, che tutto
è denaro. Anche l’amore. Anche il sesso. Anche il matri-

SEGUE A PAGINA 2

CHE TEMPO FA

Pareto sì

G
AD LERNER è tornato con Milano-Italia (ottimo l’ori-
ginale, ottima la riedizione attuale). La vera novità
(notevolissima, e coraggiosa) è che va su Raiuno in

prima serata, nel cuore di quel «nazional-popolare» fonte di
tanti equivoci e pigrizie. In una di queste pigrizie è incorso
lo stesso Lerner quando ha zittito un signore che citava Pa-
reto: «su Raiuno non è il caso». È il caso, invece. Se non al-
tro per risarcire la casalinga di Voghera e il casalingo di Bo-
logna (io) dell’ignoranza nella quale i media «popolari» ci
affogano. Ammesso che sentir citare uno sconosciuto sia
uno choc, riaversene è facilissimo, e alla portata di tutti: si
prende la Garzantina, come ho fatto io, e si leggono le
quindici-righe-quindici su Vilfredo Pareto (Parigi 1848, Gi-
nevra 1923). Servono venti secondi e poche decine di mi-
gliaia di lire, quante ne costa un’enciclopedia economica.
Anzi, caro Gad: perché non guarnisci il tuo già meritorio Pi-
nocchio di un bel concorso (così Rai, e così da prima sera-
ta) mettendo in palio enciclopedie, dizionari enciclopedici,
atlanti geografici e quant’altro può insegnarci ad imparare?

[MICHELE SERRA]
SEGUE A PAGINA 2


